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Impatto della Tassonomia EU per
settori e sul bilancio di sostenibilità
ed evoluzione del quadro normativo 
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La Tassonomia Europea, regolamentata dal Regolamento 2020/852, è un sistema
di classificazione che identifica le attività economiche eco-sostenibili. Questo
sistema fornisce una chiara distinzione tra le attività che contribuiscono alla
sostenibilità ambientale basandosi sugli obiettivi ambientali dell'Unione Europea.

Obiettivi della Tassonomia

1. Mitigazione dei cambiamenti climatici
2. Adattamento ai cambiamenti climatici
3. Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine
4. Transizione verso un'economia circolare
5. Prevenzione e riduzione dell'inquinamento
6. Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi

Tassonomia



La Regolamentazione della Taxonomy stabilisce anche 4 condizioni generali che
un'attività economica deve soddisfare per essere considerata ambientalmente
sostenibile:

Contributo sostanziale: L'attività deve apportare un contributo sostanziale a almeno
uno degli obiettivi ambientali.

  
Assenza di danni significativi: L'attività non deve causare danni significativi a
nessuno degli altri cinque obiettivi ambientali.

Conformità con le salvaguardie minime: L'attività deve rispettare le salvaguardie
minime stabilite.

Conformità con i criteri tecnici di selezione: L'attività deve rispettare i criteri tecnici di
selezione stabiliti negli atti delegati della Taxonomy.
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Tassonomia



Il settore dei trasporti è responsabile di circa un quarto delle emissioni di CO2
nell'UE. Le azioni per il clima e la riduzione delle emissioni di carbonio sono
obiettivi particolarmente importanti

Secondo la Tassonomia, ci sono tre attività aziendali che offrono un contributo
significativo alla riduzione dei cambiamenti climatici

1. Trasporto Pubblico Urbano e Suburbano a Trazione Elettrica (metro, tram, bus)
2. Trasporto Pubblico Extraurbano con Bus Euro VI
3. Trasporto Pubblico Ferroviario a trazione elettrica

Queste attività svolgono un ruolo importante nella lotta contro il cambiamento
climatico, grazie alla loro eco-compatibilità e all'uso di tecnologie a basse
emissioni.
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Tassonomia
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L’evoluzione della Tassonomia

Introduzione del
Regolamento sulla
Tassonomia - La
Commissione Europea
presenta la proposta
per un regolamento
sulla tassonomia
ambientale come parte
del Piano d'azione per
la finanza sostenibile.

2019
Commissione Europea
ha avviato il processo di
sviluppo e consultazione
per definire i criteri e le
linee guida della
tassonomia ambientale. 

2021
 Inizia la fase iniziale di
implementazione del
regolamento, con
l'istituzione di linee guida
volontarie per la
rendicontazione
ambientale

2018 2020 2022
Adozione del Regolamento
(UE) 2020/852 del
Parlamento europeo e il
Consiglio dell'Unione
Europea adottano
ufficialmente il
regolamento sulla
tassonomia, stabilendo i
criteri per determinare se
un'attività economica è
ambientalmente
sostenibile.

Vengono effettuate
ulteriori revisioni e
approfondimenti del
regolamento (UE)
2020/852 sulla
tassonomia, al fine di
chiarire e migliorare i
criteri e le direttive per
l'identificazione delle
attività economiche
sostenibili.

2024

2023
Sono stati sviluppati i primi
standard di sostenibilità da
parte dell'EFRAG e approvati
dalla Commissione Europea.
Entro il 30 giugno 2024, è
prevista l'implementazione del
secondo set di standard,
inclusi quelli settoriali e per le
PMI.

Si procede con
l'implementazione
progressiva del
regolamento, con un
maggiore coinvolgimento
nell'applicazione e
nell'interpretazione dei
criteri della tassonomia

La Direttiva prevede
l’obbligo di predisporre il
report di sostenibilità dal
2024
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La Tassonomia favorisce:            
- Investimenti in fonti di energia
rinnovabile, come solare,
eolica e idroelettrica, riducendo
la dipendenza dalle fonti fossili
e contribuendo alla mitigazione
dei cambiamenti climatici.
 - Promuove anche l'efficienza
energetica negli edifici e nei
processi industriali, riducendo i
consumi energetici e le
emissioni di gas serra.

Energia e Ambiente

 Impatto della Tassonomia UE per Settori

Trasporti Industria

La Tassonomia spinge verso la
diffusione di veicoli a zero e a
basse emissioni, come veicoli
elettrici e ibridi, riducendo
l'inquinamento atmosferico e
migliorando la qualità dell'aria
nelle aree urbane.
 Favorisce anche investimenti
in infrastrutture di trasporto
pubblico ecologiche e nella
promozione della mobilità
condivisa e sostenibile.

La Tassonomia promuove:
- La transizione verso processi
produttivi più puliti e sostenibili,
riducendo le emissioni di gas
serra e l'impatto ambientale
delle attività industriali. 
- Incentiva l'adozione di
tecnologie innovative, come la
cattura e lo stoccaggio del
carbonio (CCS) e la produzione
circolare, per ridurre il consumo
di risorse naturali e favorire il
riciclo dei materiali.
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Gli strumenti a disposizione
delle imprese 

(EU Taxonomy Navigator)
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EU Taxonomy Navigator

ACCESSO A
FINANZIAMENTI

SOSTENIBILI

RIDUZIONE DEL
RISCHIO

INNOVAZIONE E
COMPETITIVITÀ

ALLINEAMENTO
NORMATIVO

CREDIBILITÀ E
REPUTAZIONE

1 2 3 4 5

Le imprese conformi
possono accedere
più facilmente a
finanziamenti
sostenibili,
dimostrando un
contributo agli
obiettivi ambientali
dell'UE.

Aiuta a identificare
e gestire i rischi
ambientali associati
alle attività,
riducendo l'impatto
sulla reputazione e
il valore aziendale

Stimola
l'innovazione e
migliora la
competitività
incoraggiando lo
sviluppo di prodotti
e servizi sostenibili.

Aiuta le imprese a
conformarsi alle
normative
ambientali dell'UE,
riducendo il rischio
di sanzioni e
controversie legali.

Dimostra un
impegno per la
sostenibilità,
migliorando la
credibilità e la
reputazione agli
occhi degli
investitori e delle
altre parti
interessate

EU Taxonomy Navigator" è uno strumento messo a disposizione delle imprese e degli
operatori finanziari per comprendere e applicare la Tassonomia UE.
Questo strumento fornisce orientamenti dettagliati sull'applicazione dei criteri di sostenibilità
definiti nella tassonomia, aiutando le aziende a identificare quali attività e investimenti possono
essere considerati sostenibili secondo gli standard stabiliti dall'Unione Europea. 
EU Taxonomy Navigator facilita la valutazione e l'adozione di pratiche aziendali e investimenti
in linea con gli obiettivi di sostenibilità dell'UE.
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Strumento Personalizzato01

EU Taxonomy Navigator offre un approccio
personalizzato per il settore dei trasporti,
aiutando le aziende a comprendere e applicare i
criteri di sostenibilità specifici per questo settore.

02 Guida per le Decisioni

EU Taxonomy Navigator, le imprese nel settore
dei trasporti possono prendere decisioni
informate sull'adozione di pratiche e tecnologie
sostenibili

03
Riduzione dell'Impronta
Ambientale

Le aziende di trasporto possono valutare come
ridurre l'impronta ambientale delle proprie
operazioni, adottando soluzioni che rispettano
gli standard di sostenibilità dell'UE.

04 Promozione dell'Innovazione

EU Taxonomy Navigator nel settore dei trasporti
favorisce l'innovazione, incoraggiando lo
sviluppo e l'adozione di tecnologie e pratiche
che supportano la transizione verso un sistema
di trasporto più eco-sostenibile

EU Taxonomy Navigator - settore trasporti
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La tassonomia e gli obblighi di
disclosure dell’ambito della
dichiarazione di sostenibilità
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Valutazione Trasparente

La Tassonomia UE richiede alle imprese di valutare e comunicare in modo trasparente
l'impatto ambientale e sociale delle loro attività. L'obiettivo è fornire agli investitori, ai clienti e
agli altri stakeholder una visione accurata e completa dell'impatto ambientale e sociale delle
attività aziendali. L'obbligo imposto dalla Tassonomia UE di valutare e comunicare in modo
trasparente l'impatto ambientale e sociale delle attività delle imprese è motivato da diversi
fattori:

Comunicazione Chiara

Le informazioni dovrebbero essere comunicate in modo chiaro e accessibile per garantire
una comprensione completa da parte degli stakeholder aziendali e della comunità
finanziaria.

SLIDE

Implicazioni della Tassonomia sul Bilancio di Sostenibilità

Bilancio di Sostenibilità
Integrazione nel bilancio di sostenibilità di informazioni dettagliate sulle pratiche aziendali e
sugli impatti ambientali e sociali.



Bilancio di Sostenibilità

A partire dal 5 gennaio 2023, la Corporate Sustainability Reporting Directive
(CSRD) - Direttiva 2022/2464 - è entrata in vigore, prendendo il posto della
precedente Non Financial Reporting Directive (NFRD) Direttiva 2014/95/UE. 
In Italia, la NFRD era stata attuata tramite il Decreto legislativo n. 254 del 30 dicembre
2016, il quale stabiliva l'obbligo per le imprese di grandi dimensioni di comunicare
informazioni di carattere non finanziario. 
La nuova CSRD, invece, introduce ulteriori disposizioni e standard per il reporting di
sostenibilità aziendale, ampliando il campo di applicazione e rafforzando le richieste
di trasparenza e responsabilità in materia di questioni ambientali, sociali e di
governance (ESG).

Le principali novità introdotte dalla CSRD in tema di rendicontazione della sostenibilità
aziendale sono:

Dal 2025 (anno fiscale 2024)

- Numero di addetti superiore a 250.
- Attivo di bilancio superiore a 20 milioni di euro.
- Fatturato superiore a 40 milioni di euro.

12
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Bilancio di Sostenibilità

Dal 2026 (anno fiscale 2025)
Le grandi imprese non quotate che, alla data di chiusura del bilancio, anche su base
consolidata, abbiano superato almeno due dei seguenti criteri dimensionali:

250 dipendenti in media
> 20 milioni di euro di stato patrimoniale
> 40 milioni di euro di ricavi netti

Dal 2027 (anno fiscale 2026)
Le piccole e medie imprese quotate (escluse le microimprese), gli istituti di credito di
piccole dimensioni non complessi e le imprese di assicurazioni e riassicurazione  alla data
di chiusura del bilancio, anche su base consolidata, abbiano superato almeno due dei
seguenti criteri dimensionali:

10 – 250 dipendenti in media
350 mila – 20 milioni di euro di stato patrimoniale
700 mila – 40 milioni di ricavi netti

13SLIDE
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Reporting di sostenibilità più accurato e completo.
   

Obiettivi: Garantire informazioni affidabili e comparabili sui rischi, le opportunità e gli
impatti legati alla sostenibilità per gli investitori e altre parti interessate.

Necessità di miglioramenti: Il quadro giuridico attuale non garantisce informazioni
soddisfacenti sulla sostenibilità. Le informazioni disponibili sono spesso non
affidabili, poco comparabili e di difficile accesso.

Rischi sistemici e opportunità di investimento: La mancanza di informazioni
adeguate impedisce agli investitori di valutare correttamente i rischi legati alla
sostenibilità, creando potenziali rischi sistemici. Allo stesso tempo, limita anche
l'opportunità di indirizzare finanziamenti verso aziende sostenibili.

Impatto della Corporate Sustainability Reporting
Directive (CSRD) sulle scelte di investimento
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Si tratta di un tipo di investimento orientato al medio-lungo periodo che mira a
creare valore per l'investitore e per la società nel suo complesso. Questo
approccio include l'analisi finanziaria, ambientale, sociale e di buon governo (ESG)
nella valutazione di imprese e istituzioni.

La Sustainable Finance Disclosure Regulation (SFDR) definisce l'investimento
sostenibile come un investimento in un'attività economica che contribuisce a un
obiettivo ambientale o sociale. 

Nel settore dei trasporti:
L'uso di energie rinnovabili, 
Veicoli elettrici-ibridi
Mobilità condivisa 
Trasporto pubblico ecologico

SLIDE

Investimento sostenibile e responsabile (SRI)



Le strategie d’investimento sostenibile e responsabile (cliente/utente-
tassonomia). 

• Esclusioni: esclusione dall’universo investibile di alcuni emittenti, settori o Paesi
in base a determinati principi e valori (tra i criteri più utilizzati: armi,  tabacco, ecc.).
• Convenzioni internazionali: selezione degli investimenti in base al rispetto di
norme e trattati internazionali (i più utilizzati sono quelli definiti in sede OCSE, ONU
e Agenzie ONU).
• Best in class: approccio che seleziona o pesa gli investimenti in portafoglio
secondo criteri ESG, privilegiando i migliori all’interno di un settore, una categoria o
una classe di attivo.
• Engagement: dialogo costruttivo con gli emittenti su questioni di sostenibilità ed
esercizio dei diritti di voto connessi alla partecipazione al capitale azionario o
obbligazionario, finalizzato a influenzare positivamente i comportamenti
dell’impresa e ad aumentare il grado di trasparenza.
• Investimenti tematici: selezione dei titoli sulla base di uno o più temi ESG (ad
esempio: cambiamenti climatici, efficienza energetica, salute, ecc.).
• Impact investing: investimenti in imprese, organizzazioni e fondi realizzati con
l’intenzione di generare un impatto socio-ambientale positivo e misurabile, assieme
a un ritorno finanziario.
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European Financial Reporting Advisory Group (EFRAG)

L'EFRAG, acronimo di European Financial Reporting Advisory Group, è
un'organizzazione indipendente con sede a Bruxelles. Fondata nel 2001, l'EFRAG è
stata istituita con l'obiettivo di fornire consulenza tecnica sull'adozione e
l'applicazione dei principi contabili internazionali all'interno dell'Unione Europea.

L'EFRAG ha posto una particolare enfasi sull'integrazione di indicatori specifici sulla
tassonomia

Identificazione e nella promozione di criteri e indicatori chiave per valutare la
sostenibilità delle attività di trasporto:

Emissioni di CO2 e Inquinanti
Efficienza Energetica
Innovazione e Tecnologie Verdi
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European Financial Reporting Advisory Group (EFRAG)

Emissioni di CO2 e Inquinanti:
L'EFRAG ha sviluppato indicatori per valutare l'impatto ambientale delle attività di trasporto,
focalizzandosi sulle emissioni di CO2 e altri inquinanti atmosferici associati a modalità di
trasporto specifiche, come l'automobile, il trasporto su rotaia e l'aviazione. Indicatori di
inquinamento collegati all’inquinamento atmosferico: anidride carbonica (CO2), metano
(CH4), protossido di azoto (N2O), idrofluorocarburi (HFC), perfluorocarburi (PFC),
esafluoruro di zolfo (SF6) e trifluoruro di azoto (NF3).

Efficienza Energetica: 
Un altro aspetto chiave è l'efficienza energetica dei mezzi di trasporto. L'EFRAG ha lavorato
per identificare indicatori che consentano di valutare l'efficienza dei veicoli e dei sistemi di
trasporto in termini di consumo di energia per passeggero o merci trasportate. Indicatori di
efficienza energetica possono misurare il consumo di energia impiegata, energia elettrica,
energia per il riscaldamento.

Innovazione e Tecnologie Verdi: Misura l'importo degli investimenti dell'azienda in attività di
ricerca e sviluppo finalizzate a soluzioni sostenibili e a basso impatto ambientale. Indicatori
numero di investimenti, numero di progetti sostenibili.
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EU GREEN DEAL

Il "EU Green Deal" (Piano d'azione per l'economia verde) è una strategia dell'Unione Europea
(UE) volta a trasformare l'UE in un'economia a emissioni zero entro il 2050

Il Green Deal dell'UE mira a rendere l'UE più sostenibile dal punto di vista ambientale, sociale ed
economico, attraverso una serie di iniziative e politiche in vari settori, tra cui l'energia, i trasporti,
l'industria, l'agricoltura, l'edilizia e la finanza. Alcuni degli obiettivi principali del Green Deal
includono:

Sustainable Europe Investment Plan e Just Transition Mechanism (e Just Transition
Fund)

1.

European Climate Law (Legge sul Clima Europea)2.
Patto Europeo per il Clima3.
Nuova Strategia Industriale e Piano per l’Economia Circolare4.
Sistema Alimentare Giusto e Rispettoso dell’Ambiente5.
Nuova Strategia per la Biodiversità al 20306.
Obiettivo “Inquinamento Zero” per un Ambiente Privo di Sostanze Tossiche7.

Elementi Principali
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Fit for 55:

Obiettivo di Riduzione delle Emissioni: Il pacchetto Fit for 55 mira a ridurre le emissioni nette di
gas serra dell'UE del 55% entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990.

Rinnovo del Sistema di Scambio di Quote di Emissione: Include un rinnovo del sistema di
scambio di quote di emissione dell'UE, con l'obiettivo di allargare i settori coinvolti
eeliminare le quote gratuite.

 Obiettivi per le Energie Rinnovabili ed Efficienza Energetica: Propone di aumentare la
quota di produzione energetica da fonti rinnovabili al 40% entro il 2030 (portato al 45% dal
RePowerEU), insieme a obiettivi per l'efficienza energetica.

Norme per le Emissioni dei Veicoli: Include norme più stringenti sulle emissioni di CO2 per
autovetture e furgoni, con l'obiettivo di vietare l'immissione sul mercato di veicoli con motore a
combustione interna dal 2035.

Adeguamento del Carbonio alle Frontiere: Propone un meccanismo di adeguamento del
carbonio alle frontiere per evitare un impatto sulla competitività delle merci europee.

Sostenibilità dei Combustibili per il Trasporto Aereo e Marittimo: Contiene disposizioni
sulla sostenibilità dei combustibili per il trasporto aereo e marittimo.

Fondo Sociale per il Clima: proposta di istituire un Fondo sociale per il clima con un
finanziamento iniziale di 72,2 miliardi di euro per il periodo 2025-2032.



RePowerEU

Il piano RePowerEU proposto dalla Commissione Europea in risposta alla guerra in Ucraina e
alla necessità di ridurre la dipendenza energetica dalla Russia ha importanti implicazioni nel
settore della finanza, in particolare per quanto riguarda lo sviluppo sostenibile. 

Diversificazione dei partner internazionali: Il piano prevede la diversificazione delle fonti
di approvvigionamento energetico, riducendo la dipendenza dalla Russia e cercando nuovi
partner internazionali per soddisfare le necessità energetiche dell'Europa.

Investimenti nelle energie rinnovabili:  transizione verso un'economia verde,
aumentando la produzione di energia da fonti rinnovabili. Ciò comporta investimenti
significativi nell'infrastruttura e nelle tecnologie necessarie per la produzione di energia
pulita

Efficienza energetica: Il piano include anche misure volte al risparmio energetico,
promuovendo l'efficienza energetica negli edifici, nei trasporti e nell'industria al fine di
ridurre la domanda complessiva di energia.
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Gli obblighi di disclosure nell'ambito della dichiarazione di sostenibilità includono:

01 0302 04

Informazioni
Ambientali: 
La divulgazione di
informazioni sull'impatto
ambientale delle attività
dell'azienda, comprese
le emissioni di gas
serra, l'uso delle risorse
naturali e le misure
adottate per ridurre
l'inquinamento.

Aspetti Sociali: 
La comunicazione di
informazioni sulle
politiche e le pratiche
aziendali relative al
benessere dei
dipendenti, alla diversità
e all'inclusione, alla
sicurezza sul lavoro e
alle relazioni con le
comunità locali.

Governance Aziendale: 
La trasparenza riguardo
alla struttura e ai
processi decisionali
aziendali, comprese le
politiche anticorruzione,
le pratiche di gestione
dei conflitti di interesse e
la composizione e le
competenze del
consiglio di
amministrazione.

Strategie di
Sostenibilità: 
La descrizione delle
strategie adottate
dall'azienda per integrare i
principi di sostenibilità
nelle proprie attività,
comprese le politiche di
gestione dei rischi
ambientali e sociali e gli
obiettivi di riduzione
dell'impatto ambientale.
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Principio del DNHS e PNRR
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Il principio DNSH guida l'inclusione delle misure nei Piani Nazionali per la Ripresa e la
Resilienza (PNRR)

Si basa su un'analisi dell'impatto ambientale delle misure proposte, valutando gli
effetti diretti e indiretti.
È importante quantificare gli effetti delle misure sull'ambiente, utilizzando indicatori
specifici come le emissioni di gas serra e la qualità dell'aria.
 Le misure devono essere confrontate con gli standard ambientali nazionali e
internazionali per determinare se causano un danno significativo.
 È importante coinvolgere esperti ambientali, organizzazioni della società civile e
comunità locali nel processo decisionale.
 Dopo l'implementazione, le misure devono essere monitorate e valutate
costantemente per garantire il rispetto del principio DNSH.

SLIDE

Il principio DNSH guida l'inclusione delle misure
nei Piani nazionali per la Ripresa e la Resilienza
(PNRR)



Principio DNSH 

Il principio DNSH, acronimo di "Do No Significant Harm", rappresenta un criterio
fondamentale per l'accesso ai finanziamenti del dispositivo europeo di Ripresa e Resilienza
(RRF). 
Affinché i Piani Nazionali (PNRR) possano beneficiare di questi finanziamenti, devono
includere misure che contribuiscano in modo concreto alla transizione ecologica per almeno
il 37% delle risorse. La normativa di riferimento è il Regolamento (UE) 2021/2411 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 14 dicembre 2021, relativo al Meccanismo per la
ripresa e la resilienza nell'ambito del quadro strutturale per la ripresa e la resilienza (CRR)

Il principio DNSH impone che le misure incluse nei PNRR non arrechino un danno
significativo all'ambiente. 

                      
                       NO impatti negativi sull’ecosistema e sull’ambiente circostante

25SLIDE



Gli obiettivi principali:

Protezione dell'ambiente: Garantire la conservazione e il miglioramento dello stato
dell'ambiente, preservando la biodiversità, la qualità dell'aria e dell'acqua, nonché
mitigando i cambiamenti climatici.

Promozione del benessere umano: Assicurare il rispetto dei diritti umani, la salute e la
sicurezza delle persone, nonché promuovere la giustizia sociale e l'inclusione.

Sviluppo sostenibile: Promuovere uno sviluppo economico che sia equo, inclusivo e
rispettoso dell'ambiente, garantendo che le generazioni future possano soddisfare le
proprie esigenze.
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Principio DNSH 
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Il processo di programmazione, monitoraggio e capacità delle pubbliche amministrazioni in
relazione al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e al sistema di
programmazione dei Fondi Strutturali:

 Promuovere coesione e competitività: Fondamentali per ridurre disparità e favorire sviluppo
equilibrato.
Sostenere ripresa e resilienza: Essenziali in periodi di crisi come COVID-19.
Coerenza e coordinamento: Necessari per massimizzare impatto e uso efficiente delle
risorse.
Opportunità di sviluppo: Offrono possibilità di progresso per l'UE.

SLIDE

Il PNRR e i Fondi Strutturali rappresentano strumenti fondamentali per la programmazione
economica e sociale dell'Unione Europea e dei suoi Stati membri, mirando a promuovere la
coesione e la competitività.

PNRR


